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Dalle parole...alla Parola
COMMENTO AL VANGELO

(Mt 13, 44-52)

	  Paolo riprende il discorso sulla carità, mo-
derando l’asprezza del rimprovero. Dopo aver infatti 
rimproverato e biasimato i Corinzi per il fatto che, 
pur amati, non avevano corrisposto all’amore, anzi 
erano stati ingrati e avevano dato ascolto a gente 
malvagia, mitiga il rimprovero dicendo: «Fateci po-
sto nei vostri cuori» (2 Cor 7, 2), cioè amateci. 
Chiede un favore assai poco gravoso, anzi più utile 
a loro che a lui. Non dice «amate», ma con squisita 
delicatezza: «Fateci posto nei vostri cuori». Chi ci ha 
scacciati, sembra chiedere, dai vostri cuori? Chi ci 
ha espulsi? Per quale motivo siamo stati banditi dal 
vostro spirito? Dato che prima aveva affermato: «È 
nei vostri cuori invece che siete allo stretto» (2 Cor 
6, 12), qui esprime lo stesso sentimento dicendo: 
«Fateci posto nei vostri cuori». Così li attira di nuo-
vo a sè. Niente spinge tanto all’amore chi è amato 
quanto il sapere che l’amante desidera ardentemente 
di essere corrisposto. «Vi ho già detto poco fa, con-
tinua, che siete nel nostro cuore per morire insieme e 
insieme vivere» (2 Cor 7, 3). Espressione massima 
dell’amore di Paolo: benchè disprezzato, desidera 
vivere e morire con loro. Siete nel nostro cuore non 
superficialmente, in modo qualsiasi, ma come vi ho 
detto. Può capitare che uno ami, ma fugga al mo-
mento del pericolo: non è così per me.
     «Sono pieno di consolazione» (2 Cor 7,4). Di 
quale consolazione? Di quella che mi viene da voi: 
ritornati sulla buona strada mi avete consolato con 
le vostre opere. È proprio di chi ama prima lamen-
tarsi del fatto che non è amato, poi temere di recare 
afflizione con eccessiva insistenza nella lamentela. 
Per questo motivo aggiuge: «Sono pieno di conso-
lazione, pervaso di gioia». In altre parole: sono stato 
colpito da grande dispiacere a causa vostra, ma mi 
avete abbondantemente compensato e recato gran 
sollievo; non avete solo rimosso la causa del dispia-
cere, ma mi avete colmato di più abbondante gioia.
     

(Dalle «Omelie sulla seconda lettera ai Corinzi» 
di san Giovanni Crisostomo)

AVVISI
CHIONS - PANIGAI

CENTRO CARITAS CHIONS	
	 Nel mese di agosto rimarrà aperto nelle giornate di 
sabato 1 - 8 e 30 dalle ore 9,30 alle 11,00.
	 Ringraziamo la famiglia che ci ha donato il lettino 
per la nascitura, cerchiamo un altro lettino per un bimbo di 
un anno. Contattare Rosella 3489734779

PASTORALE
GIOVANILE 

GIOVEDI’ GIOVANI
	 Giovedì 23 luglio i giovani hanno “esplorato“ la 
Brussa di Caorle facendo un itinerario naturalistico, riflet-
tendo sulle parole di papa Francesco e facendo il bagno in 
mare. Un’altra avventura messa da parte pronti per la prossi-
ma di giovedì 30 luglio.

SANT’ERMACORA
	 Un ringraziamento di cuore a tutti coloro che 
hanno partecipato alla santa Messa giovedì 23 luglio. 
Per l’occasione sono stati raccolti 175 euro di offerta. 

Nota Pastorale
	 Si avvisa che, ogniqualvolta ci sia un funerale le s. 
Messe feriali verranno celebrate ugualmente per evitare di 
creare confusione e di spostare le intenzioni del giorno.

AVVISI DI
UNITA’ PASTORALE

AVVISI
VILLOTTA - BASEDO

EVVIVA GLI SPOSI!!!!

Sabato 01 agosto 
Emanuele Polesel 

e 
Marta Nardo 

diranno il loro “si“ 
davanti al Signore

Li accompagnamo con la
 nostra preghiera e 

con l’affetto

SAGRA DI BASEDO
	 Il Vescovo incontrerà, mercoledì 29 luglio, i volon-
tari ed organizzatori della Sagra che si svolgerà dal 31 luglio 
al 4 agosto 2020.



Adorazione Eucaristica
Ricordiamo che la nostra Unità Pastorale ha diverse oc-
casioni per stare davanti a Gesù Eucaristia:
- a Villotta dalle 9.00 del lunedì alle 22.00 del martedì 
(sospesa);
- a Chions dalle 20.00 ogni mercoledì e giovedì;
- a Taiedo dalle 15.00 ogni 3° domenica del mese, 
ci troveremo il 16 agosto.

POCHE RIGHE DI...CATECHESI
In che senso l’Eucaristia è memoriale del sacrificio di Cri-
sto?
	 L’Eucaristia è memoriale nel senso che rende pre-
sente ed attuale il sacrificio che Cristo ha offerto al Padre, 
una volta per tutte, sulla Croce in favore dell’umanità. Il 
carattere sacrificale dell’Eucaristia si manifesta nelle parole 
stesse dell’istituzione: “Questo è il mio corpo, che è dato per 
voi“ e “Questo calice è la nuova alleanza nel mio Sangue, 
che viene versato per voi“ (Lc 22,10-20). Il Sacrificio della 
Croce e il sacrificio dell’Eucaristia sono un unico sacrificio. 
Identici sono la vittima e l’offerente, diverso è soltanto il 
modo di offrirsi: cruento sulla Croce, incruento nell’Eucari-
stia.

[CCC 1362-1367]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 280

Come Gesù è presente nell’Eucaristia?
	 Gesù Cristo è presente nell’Eucaristia in modo uni-
co e incomparabile. E’ presente infatti in modo vero, reale, 
sostanziale: con il suo Corpo e il suo Sangue, con la sua 
Anima e la sua Divinità. In essa è quindi presente in modo 
sacramentale, e cioé sotto le specie eucaristiche del pane e 
del vino, Cristo tutto intero: Dio e uomo.

[CCC 1373-1375; 1413]
da Compendio Catechismo Chiesa Cattolica, n° 281

Un po’ di preghiere...

“Cuore divino di Gesù, io ti offro, 
per mezzo del cuore immacolato di Maria, 

madre della Chiesa, 
in unione al Sacrificio Eucaristico, 

le preghiere, le azioni, 
le gioie e le sofferenze di questo giorno, 

in riparazione dei peccati 
e per la salvezza di tutti gli uomini, 

nella grazia dello Spirito Santo, 
a gloria del divin Padre. Amen”

Sacramento della Riconciliazione
	 E’ possibile chiedere il Sacramento della Ri-
conciliarione venendo in canonica a Chions, telefondo, 
oppure nei giorni di:
	 - SABATO dalle 15,00 - 16,00 a Taiedo;
	 - SABATO dalle 16,30 - 17,30 a Villotta;
	 - DOMENICA dalle 17,00 - 18,00 a Chions;
	 Inoltre, siamo a disposizione, prima o dopo 
ogni celebrazione.

Iniziative Spirituali

Benedizioni e visite
	 In questi giorni stiamo passando a trovare gli 
ammalati e a benedire le case. Vi chiedo di segnalare 
se ci fossero persone ammalati che hanno piacere della 
visita e\o se desiderate la benedizione. Grazie.

Sotto la tua protezione
cerchiamo rifugio,

santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
ma liberaci da ogni pericolo,

o Vergine gloriosa e benedetta.

Sub tuum praesidium
confugimus,

Sancta Dei Genetrix.
Nostras deprecationes ne despicias

in necessitatibus nostris,
sed a periculis cunctis

libera nos semper,
Virgo gloriosa et benedicta

Ravviva il tuo sorriso,
rivolgilo a chi ne abbisogna

e donalo senza nulla in cambio,
allora scoprirai cos’è gratuità.

Sentirai l’emozione del dono,
il desiderio di gioia

e la bellezza dell’essere causa di felicità.

Sorridi senza paura,
senza indugio,

fallo senza timore
perché nulla si perde 

quando si da’ col cuore.

Un po’ di poesia...



AGIOGRAFIE: 
santi Gioacchino ed Anna

Il culto dei santi genitori della Vergine 
Maria fu tardivo in Occidente, con ini-
zio timido intorno al 900-1000, mentre 
nell’Oriente cristiano già nel VI secolo 
si avevano manifestazioni liturgiche rile-
vanti, specialmente in collegamento con 
le feste mariane quali la Concezione e la 
Natività.    La vicenda terrena dei genitori 

straordinari di Maria, la madre di Gesù, è insieme delicata 
e illuminante. Volendo ben riflettere, essi sono i nonni del 
Messia, quasi il simbolo della vecchia umanità che sa aprirsi 
alla fecondità della grazia, il simbolo di un vecchio tronco 
sul quale Dio andava innestando i germogli della fede e della 
santità cristiana. Quindi quella vicenda non può che intrec-
ciarsi con tanto di miracoloso.
	 Paradossalmente delle due figure così importanti 
nella storia della salvezza non vi è alcuna traccia nei Vangeli 
canonici. Di loro viene trattato ampiamente nel Protovan-
gelo di S. Giacomo, un vangelo apocrifo del II secolo. Le 
elaborazioni posteriori di tale documento aggiunsero via via 
altri particolari, che soltanto la devozione andava dettando.
	 Dunque Anna e Gioacchino erano una coppia anzia-
na senza figli. Lei era una israelita della tribù di Giuda, fi-
glia del sacerdote betlemita Mathan, con discendenza quindi 
dalla stirpe davidica. Lui era invece un galileo, molto ricco, 
solito a offrire una parte del ricavato dei suoi beni al popolo 
e un’altra parte in sacrificio al Signore. Proprio in occasione 
della presentazione di un proprio sacrificio al tempio di Ge-
rusalemme, egli veniva accusato di indegnità per la mancan-
za di prole nella sua unione con Anna. In Israele andava così 
allora nei riguardi della sterilità, considerata una mancanza 
della benedizione e del favore divino.
	 Gioacchino fu sconvolto da quel fatto e la moglie 
particolarmente rattristata. Così egli lasciò la casa per ritirar-
si nel deserto a piangere nonché a pregare ed a digiunare per 
ottenere misericordia da Dio. Questa non si fece attendere: 
un angelo apparve prima a Gioacchino e poi ad Anna per in-
formarli che il grembo inaridito dalla vecchiaia avrebbe dato 
miracolosamente alla luce la più dolce e santa delle creatu-
re. Anna attese il ritorno del marito, che stava per diventare 
padre, sulla porta di casa e li si strinsero baciandosi. Tale 
porta diventò nelle varie elaborazioni della vicenda la porta 
aurea di Gerusalemme, simbolo della ianua coeli. La porta 
del cielo cioè, che sarà riaperta al genere umano per mezzo 
della Immacolata Concezione della Vergine. Essa diventerà 
un frequente attributo nell’iconografia dei due genitori.
	 Dopo qualche tempo essi morirono serenamente, an-
che se, per aggiungere un altro particolare, alcuni pittori si 
spinsero a raffigurare la morte di Anna molto più tardi onde 
farla assistere, nel momento del passaggio, dal nipote Gesù 
Bambino. Per i dipinti di Anna è anche il caso di ricordare 
che il suo manto è stato quasi sempre presentato in verde, il 
colore della gemma a primavera: come sopra accennato, in 
lei è in effetti germogliata la speranza del mondo.

dom 26.VII
BASEDO

Def.to Vian Egidio
Def.to Renato
Def.ta Fasan Anna 
Def.ti Sassaro Bruna ed Eugenio

dom 26.VII
VILLOTTA

Anniversario Matrimonio Cupani Da-
niele e Liliana

Per il compleanno di Tomba Anna 
Maria
Def.to Mio Carmela (Ann) ed Armido
Def.to Edicson

lun 27.VII
VILLOTTA Per i sacerdoti defunti

ven 31.VII
VILLOTTA Per le anime del Purgatorio

sab 01.VIII
VILLOTTA Per le anime del Purgatorio

dom 02.VIII
BASEDO

Def.ti Cal e Nonis 
Def.ti Sabbadin Marino e Maria 
Def.ti Nonis Giuseppina e Luigi

dom 02.VIII
VILLOTTA Def.to Doro Agostino “Gustin“

INTENZIONI S. MESSE
VILLOTTA - BASEDO

sab 25.VII
TAIEDO

In ringraziamento a 
Gesù Misericordioso

Def.to Mascarin padre Luciano
Def.ti Turati Gaetano e Corazza 
Armanda
Def.ti Baldassin Attilio e Favretto 
Orsolina
Def.to Fabrici Gio (Ann)
De.ti Bortolussi Angela ed Eugenio

dom 26.VII
TAIEDO

Def.ti Trevisan Francesco e Anna
Def.ti Fantin Secondiano, Maria e 
Daniela
Def.to Rosin mons. Giacomo
Def.to Corda Bruno
Def.ta Del Corso Celestina

mer 29.VII
TAIEDO Per le anime del Purgatorio

ven 31.VII
TAIEDO Per le anime abbandonate

dom 02.VIII
TAIEDO

In ringraziamento

Def.to Moretto Dino
Def.ti Verardo Olga e Modolo Agostino

INTENZIONI S. MESSE
TAIEDO - TORRATE



Don Luca
3396022778 

lucabuzziol@gmail.com

SACRESTANI
- Alberto: 3474638451 (sacrestano Chions)
- Bruno: 3456138293 (sacrestano Villotta)
- Paolo: 3282099276 (sacrestano Taiedo)
- Nicoletta: 3289543047  (sacrestana Basedo)
- Loris (sacrestano di Panigai)

CHIONS MARTEDI’ 8.30
MERCOLEDI’ con adorazione 20.00
GIOVEDI’ con adorazione 20.00 
SABATO 18.30
DOMENICA 11.00

PANIGAI DOMENICA (momentanea-
mente spostata a Chions)

8.00

VILLOTTA LUNEDI’ 18.30
VENERDI’ 18.30
SABATO  1°, 3° e 5°  del mese 18.30 
DOMENICA 11.00

BASEDO DOMENICA 9.30

TAIEDO MERCOLEDI’ 8.30
VENERDI’ 8.30
SABATO 2° e 4° del mese 18.30
DOMENICA 9.30

ORARIO SANTE MESSE

“Ogni pensiero a Dio e ogni sguardo a lui è preghiera, quando 
va congiunto ad un sentimento di pietà”. 

San Giovanni Bosco

CONTATTACI
abbiamo attivato le e-mail per le parrocchie 

e per l’Unità Pastorale

- parr.chions@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.villotta@diocesiconcordiapordenone.it
- parr.taiedo@diocesiconcordiapordenone.it
- upchions@diocesiconcordiapordenone.it

INTENZIONI S. MESSE
CHIONS - PANIGAI

sab 25.VII
CHIONS

Def.ti Zaupa Giacomo e Visentin Maria
Def.to Lovisa Dino 
Def.to Valeri Giulio
Def.to Corazza Giuseppe
Def.ta Rossit Augusta (30° ann)
Def.to Dugani Flumian Basilio
Def.to Cusin Antonio
Def.ta Dugani Flumian Anna
Def.ti Molinari Giovanni, Brun Antonia, 
Belotto Egidio e Gamba Rosaria
Def.to Dugani Flumian Tranquillo

dom 26.VII
CHIONS

Def.ti Ronchiadin Bruno, Guido e Maria
Def.ta Gaiotto Luciana
Def.to Martin Luigino (trigesimo)
Def.ti Mozzon Rinaldo ed Elvira
Def.ti Marcello, Valentino, Maria, 
Davide
Def.to Fregona Giovanni (Ann)

mar 28.VII
CHIONS Per i sacerdoti defunti

mer 29.VII
CHIONS Per le vocazioni alla famiglia cristiana

gio 30.VII
CHIONS

Per le vocazioni sacerdotali e alla vita 
religiosa

Def.to Zucchet Giovanni
Def.ti Polesi Italia ed Anna (Ann)

sab 01.VIII
CHIONS

Matrimonio di Polesel Emanuele e 
Nardo Marta

Def.to Bravo don Gino
Def.ta Rossit Aurora
Def.ti Novel Olga ed Enrico
Def.ta Casonato Molinari Emma
Def.to Gobbo Giuseppe

dom 02.VIII
CHIONS

Def.ta Verardo Rachele “Adele“
Def.ti Maria Pia e Camilla
Def.ti Famiglia Mercante e Famiglia 
Tesolin
Def.ti Famiglia Basso Giovanni

Hanno raggiunto la Casa del Padre:
	 - Crimella Angela (Villotta)
	 - Tavella Teresa (Chions)
come Comunità Cristiana ci stringiamo al dolore dei 
familiari e parenti con la preghiera e l’affetto.

L’eterno riposo, dona a loro o Signore, e splenda ad 
essi la luce perpetua e riposino in pace. Amen


